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Temporali e alluvioni 
chiudono il periodo 
delle vacanze estive 
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Inaugurata la 
conferenza dei 
«non allineati» 

•"• in ultima "•••• 

Anche da parte di esponenti della maggioranza 

Isolate le insidiose 
manovre per la crisi 

Una dichiarazione del compagno Giorgio Napolitano - L'ex ministro de Taviani 
contro la logica dello scontro frontale - Un giudizio di Marietti (PSI) - Anche 
Orlandi (PSDI) contro le elezioni anticipate - Moro incontra Gui e Rumor 

Portogallo: si riparla di pericoli golpisti 

Più aspro nel MFÀ 
il braccio di ferro 

Costa Gomes ritira ed annulla il suo comunicato in cui confermava tra l'altro la validità dell'attuale 
governo - Opposte interpretazioni sulla sorprendente decisione - Voci di pressioni USA - Il PCP e altre 
sette formazioni di sinistra decidono con rappresentanti del MFA il coordinamento di una azione comune 

Siamo in piena ripresa po­
litica. Una ripresa caratteriz­
zata da una decisa controf­
fensiva — dall'interno stesso-
delia DC. ma anche di vari 
altri settori della composita 
maggioranza — alle manovre 
avventuriate di quanti, so­
prattutto democristiani, pren­
dono spunto dalla polemica 
sulle giunte per puntare aper­
tamente e in tempi brevi ad 
una crisi di governo e, di qui, 
•He elezioni politiche antici­
pate. Domenica avevano rea­
gito con molta fermezza (in 
particolare al ministro forza-
novista Carlo Donat Cattin) i 
repubblicani, nuovamente i 
socialisti, e inoltre i cattolici 
dell'* Avvenire > e alcuni dei 
dirigenti del PSDI che con 
sempre maggiore frequenza 
avvertono la necessità di di­
stinguersi dalla pattuglia dei 
Tanassi. dei Cariglia e dei 
Preti. 

Ieri lo schieramento si o 
ulteriormente rafforzato, in 
particolare con l'intervento 
dell'ex ministro Taviani che. 
in parallelo con l'abbandono 
della corrente da parte di Ma­
riano' Rumor, ha preso ulte­
riormente le distanze da quel 
che resta dei dorotei (il grup­
po che fa capo a Piccoli e Bi-
saglia) rifiutando apertamen­
te ogni suggestione di scon­
tro frontale. Anche l'ex segre­
tario del PSDI Flavio Orlan­
di ha voluto sottolineare il 
dissenso dal composito schie­
ramento di destra. -•- che l a s ­
sa, come si è detto anche at­
traverso il vertice del suo 
partito — e- che preme per la 
crisi. Inoltre, un nuovo no 
di parte socialista è venuto 
dal presidente del gruppo par­
lamentare del PSI alla Came­
ra. Luigi Mariotti. 

Anche Moro si muove. Il 
presidente del consiglio ha 
voluto far sapere di avere 
avuto, sulle Dolomiti dove sta 

Viva attesa 
per l'apertura 

del festival 
nazionale 
dell'Unità 
a Firenze 

Firenze sta per ospitare 
il Festival nazionale del­
l'* Unità», che si apre sa­
bato prossimo, 30 agosto. 
Alla ' vigilia, 11 29, è pre­
visto « l'omaggio a Fi­
renze »: « Utopia » di Luca 
Ronconi, ur i . Infatti pre­
sentato In prima assoluta 
In piazza Santa Croce, 
uno straordinario scenario 
per uno spettacolo molto 
atteso. Intanto alle Ca­
scine si stanno ultimando 
le strutture del Festival 
che con gli stand, 1 padi­
glioni, le mostre acco­
glierà migliala e migliala 
di cittadini per una ma­
nifestazione culturale e 
politica di grande rilievo 
nazionale. 
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concludendo un breve periodo 
di vacanze (il vice presiden­
te La Malfa ha inaspettata­
mente anticipato ieri il suo 
ritorno a Palazzo Chigi), due 
colloqui: con l'on. Rumor e 
con l'on. Gui, autore nei gior­
ni scorsi di un paio di sortite 
molto ambigue (e, tra l'altro, 
calorosamente accolte da chi 
punta alla crisi) che hanno 
messo in qualche imbarazzo 
la corrente morotea cui il mi­
nistro dell'Interno formalmen­
te appartiene. 

NAPOLITANO Sul senso di 
queste reazioni alle manovre 
pro crisi (che in larga misura 
si intrecciano con il profondo 
rimescolìo di equilibri in at­
to all'interno della DC) il 
compagno Giorgio Napolitano, 
membro della direzione del 
PCI, ha rilasciato al nostro 
giornale una dichiarazione in 
cui è detto: « II susseguirsi di 
prese di posizione, all'interno 
delia maggioranza e anche in 
seno alia DC, nettamente con­
trarie a " suggestioni " e ini­
ziative che tendano a far pre­
cipitare la situazione polìtica 
verso lo sbocco delle elezioni 
anticipate, rappresenta una 
prima risposta positiva alle 
sortite avventuristiche di al­
cuni dirigenti e ministri de­
mocristiani ». 

< A costoro — ha aggiunto 
Napolitano — va ricordato 
che se c'i una "situazione 
degenerativa " essa non na­
sce dalie intese locali aperte 
ai comunisti che si sono rea­
lizzate nette scorse settima­
ne, ma dalla mancanza, nel 
gruppo dirigente del partito 
di maggioranza relativa, di 
una visione chiara dei gravi 
problemi del paese e di una 
politica capace di farvi fron­
te. Di qui derivano anche tut­
te le debolezze dell'attuale go­
verno >. Ha concluso il com­
pagno Napolitano: « Si pro­
vino, certi ministri democri­
stiani, invece di abbandonar­
si agli isterismi e a giuocare 
con la prospettiva delle ele­
zioni anticipate, a fare me­
glio il loro dovere di ministri; 
e a contribuire, nell'ambito 
della DC e della maggioran­
za come nel confronto con 
l'opposizione comunista, alla 
impostazione di una politica di 
più ampio respiro, e in primo 
luogo di una nuova politica di 
sviluppo economico e sociale 
corrispondente alla profondi­
tà della crisi che attraversa il 
Paese >. 

IA VI Ani p e r sottolineare le 
divergenze dal gruppo doroteo 
che aveva commissionato al 
vice segretario del partito Ruf-
fini una delle più esplicite 
sortite in favore della crisi, 
l'ex ministro dell'Interno ha 
fatto ieri pubblicare sul Cor­
riere del pomeriggio una nota 
vivacemente polemica. Taviani 
parte proprio dalla esperienza 
del '72 dello scioglimento anti­
cipato delle Camere per ricor­
dare che la DC, se vi otten­
ne « una vittoria tattica », tut­
tavia € mancò il risultato stra-
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato LISBONA, X 
Dopo la schiarita di lari la situazione torna ad «sere — usiamo le parole di un esponente 

politico — « difficile, fluida, non definibile »; tanto sfuggente che questo pomeriggio è tornala 
a diffonderti la voce che domani il governo Goncalves si dimetterebbe per essere Immedia­
tamente sostituito: questo a ventiquattro ore di distanza dall'annuncio che sarebbe invece ri 
masto in carica. Ancora una volta, quindi, si avverte pesantemente come gli avvenimenti 
si sviluppino sulla spinta di forze che non sempre appaiono alla superficie e dalla cui azione 
le masse popolari continuano 

NAPOLI — Un momento della protesta dal produttori .di pomodoro Ieri nelle strade del rrntra I>~MH)1T1I "' "•' •iStìtfbSeSSf' 

Vasto movimento, contro le distruzioni e il crollo dei prezzi al produttore 

I produttori di pomodoro portano 
la protesta nel centro di Napoli 

Iniziative di lotta anche a Salerno, Foggia e Matera - Primo impegna a non versare contributi 
pubblici agli industriali inadempienti - L'Alleanza torna a sollecitare l'intervento del governo 

Accelerata 
la «spola» fra 
Egitto e Israele 
Arrivato ieri mattina ad Alessandria 
da Tel Aviv e dopo essersi Incontrato 
a lungo con Sadat e con 1 dirigenti 
egiziani, Klsslnger e rientrato già Ieri 
sera In Israele, dicendosi «soddisfat­
to» dei suoi colloqui. Si assiste ad 
un crescente ottimismo delle fonti 
americane sulla possibilità di conclu­
dere l'accordo, che sarebbe già fatto 
« al novanta per cento ». Per domani 
sono convocati 1 governi del Cairo e 
di Tel Aviv, formalmente per essere 
Informati sull'esito delle trattative. In 
ogni caso, nessuna delle parti ha vo­
luto dare indicazioni precise sullo 
stato effettivo del negoziato e sul tem­
pi di conclusione. 

I N P E N U L T I M A 

Proposta la 
grazia per 

i colonnelli 
Il governo greco, malgrado l'ampia 
opposizione di tutte le forze politi­
che di sinistra e di centro, ha « rac­
comandato» la commutazione della 
pena di morte Inflitta all'ex dittatore 
fascista Papadopulos e ai suol com­
plici Pattakos e Makarezos, In carce­
re a vita. Contro la decisione del 
governo hanno avuto luogo ad Atene 
alcune manifestazioni di protesta al­
le quali hanno preso parte giovani 
aderenti a gruppi extraparlamentari. 
I colonnelli chiederanno la revisione 
del processo per presunte « irregola­
rità procedurali ». 

IN PENULTIMA 

Eluse dai «9» le càuse vere della crisi 
La riunione dì Venezia dei 

miniai ri finanziari dulia CKK 
in vista della prosai niu a*»um-
blea generale del Fondu Mo­
netario Intemazionale (FM1) 
ai è coirciUM con multali del 
tutto deludenti ove »ì conni* 
deri che per il rilancio delle 
economie dei vari paesi ci M 
attendeva qualcosa di più ili 
una semplice enuncia*.one di 
preoccupai ioni e di una con­
seguente dichiarazione di buo­
na volontà. K* nnnz*ultro posi-
livo che i paefti della CKK 
ricerchino le possibili là di 
cooperasene internazionale 
discutendo le questioni mone­
tarie aperte assieme ai proble­
mi reali delle loro economie 
(occupazione e recezione), 
ma il solo « metodo di lavo­
ro », cioè il conlronto dei pro­
grammi di politica economici!. 
rome quello che è avventilo 
a Venezia, appare ormui dt>l 
tutto iimiffictenlt' ad uwirtre 
a soluzione i problemi e quin­
di in ultima nnalNi ad impe­
dire lo sfaldamento del pro­
cesso dì roopera/ìone. 

A Venezia è emergo chiara­
mente che i \ari paesi euro-
pai sono ancora nella incapa­

cità di dare delle risposte ade­
guale e concrete alla gravità 
della cri«i del mondo capita­
listico. 

I tintoli programmi dì po­
litica economica, approvali 
nei vari paesi della CKK nono 
o insufficienti, come è nel cu-
*o dell'Italia o addirittura ine­
sistenti come è nel coso della 
Germania. Per quest'ultimo 
paese le contraddizioni e le re-
tpomubilita sono quanto mai 
palesi. Le contraddizioni 
emergono in modo precìso nel 
comunicalo finale o\c sì par* 
lu dì rafforzare ì programmi 
dì politica economica nei pae­
si europei entro i limiti con­
sentiti dai mezzi, dalle finan­
ze pubbliche e dalle bilance 
ilei pagamenti, mentre il go­
verno tedesco ha ripetutamen­
te dìcliiaruto che non può e 
non vuole attuare una politi­
ca economica espansiva stan­
te il perìcolo ili crescita dei 
prezzi interni. V a du sé che 
le rc->pon*ubìlilù di un simile 
alloggiamento sono diretta' 
metile collegabili alla Messa 
ampiezza del surplus vnluturio 
tedesco (piale domanda ino-
sprest^ MII piano internatio-

naie e quale domandi) insod­
disfatta per gli stessi lavorato­
ri interni (tedeschi e immi­
grati). 1 modesti programmi 
dei vari paesi alla fine non 
possono che rimanere soffoca­
li nello stesso difetto di fon­
do: il tentativo di superare 
gli squilìbri delle bilance dei 
pagamenti a mezzo della for­
zatura delle proprie esporta­
zioni che però nò l'Iùiropa nò 
gli USA sono capaci a tul-
l'oggl di garantire, mancan­
do oiinique una sia pur lieve 
ripresa. 

Kinerge ancora una voltu, 
sul piano dei rapporti inter­
nazionali, it rifiuto di pren­
dere ulto delle condizioni min­
te poste al mondo capitalisti, 
co dall'aumento del prezzo 
del petrolio. Ormai le esigenze 
•di impedire la recessione nei 
paesi industriai izza ti e di 
e\ilure l'aggravamento del sot­
tosviluppo nei paesi del quar­
to mimilo, vanno di puri pas­
so: la produzione (lei paesi 
industrializzati può soddisfare 
la domanda dei paesi in via di 
sviluppo o\e il sistema mone­
tario interna/ionale e i finali-
ziamenii relativi si adeguino 

a tali nuovi rapporti. In que­
sto quadro i problemi dei 
prezzi del petrolio, delle ma­
terie prime, dei prodotti in­
dustriali, avrebbero una solu­
zione globale, e non sarebbe­
ro più al centro di accuse e 
contro accuse senza fine; né 
il K.Yll sarebbe condannalo a 
rimanere ai margini del con­
testo intemazionale, quale me­
ra istruzione del mondo capi­
talistico. 

Purtroppo i limili dì fondo 
della attuale coojscruzione in­
ternazionale e della politica 
economica nei vari paesi han­
no portato anche a Venezia a 
far giocate ai problemi mo­
netari un ruolo dominatile sui 
problemi reali. I risultati non 
potevano perciò che essere di 
pìccolo cubotuggio. f'O sblocco 
dì purle dell'oro dalle riserve 
e il suo limilutìsstimi impie­
go per aiutare, dopo la sua 
tendila, i paesi in via di svi­
luppo ad importare dì più dai 
paesi occidentali ha ben lonta­
ni legami di parentela con it 
progetto di riciclaggio inter­
nazionale di tutte le risorse 
finanziarie, dosi anche l'ac­
cordo per una ripartizione più 

equa delle quote del Fondo 
monetario è da una parte un 
fatto positivo tua in mancan­
za di un ruolo più ampio del­
lo stesso Fondo (rapporto con 
i paesi socialisti e nuova ca­
pacità di finanziare la doman­
da internazionale) corre il ri­
schio dì rimanere confinato in 
un mero unti americanismo. 
In mancanza di una prospet­
tiva di ripresa appare più rea­
listica la decisione di abban­
donare lu polemica sulle pa­
rità o meno dei tassi di cam­
bio mantenendo una posizio­
ne di status «pio die è. al­
meno meno dannosa per i pae­
si più deboli come l'Italia. 

Lu situo/ione del nostro pae­
se appare (pianto mai preca­
ria: da un lulo costretto a ri­
chiedere uncora prestiti ul-
l'FMl per coprire il deficit 
petrolifero comunque esisten­
te; dall'altro costretto nello 
stesso tempo a fronteggiare 
una grave recensione quale ri­
sultato dell'obiettivo accettalo 
dal governo di bilanciare per 

Gianni Manghetti 
(Segue in ultima pagina) 

Manifestazioni ed iniziative 
per la vertenza del pomodo­
ro si sono svolte ieri a Sa­
lerno, Foggia, Matero, Na­
poli. Nel capoluogo campano 
è giunto un corteo di conta­
dini con decine di camion e 
trattori, decisi a respingere 
il ricatto de Ha distruzione del 
prodotto oppure del crollo dei 
prezzi. Già nei giorni scorsi 
nel Napoletano si pagavano 
50 o 60 lire pomodori della 
qualità che per contratto de­
vono essere pagati 96 lire al 
chilo. II pericolo di dover la­
sciare marcire il prodotto 
spinge i coltivatori a cedere; 
tuttavia lo sciopero e la ma­
nifestazione di ieri hanno fat­
to aumentare la combattività 
e lo spirito di resistenza. 

Allo sciopero hanno parte­
cipato migliaia di lavoratori 
della terra del Nolano. Acer-
rano e Mariglianese, le zone 
famose del « S. Marzano », il 
tipo dì pomodoro più utile al­
l'industria conserviera. Con­
centratisi ad Acerra. i pro­
duttori si sono poi spostati a 
Napoli, fino a piazza Plebi­
scito. Attraversando la città 
sono stati distribuiti pomodori 
ai passanti. Una delegazione, 
composta dai sindaci e dal 
presidente dell'Alleanza con­
tadini e della Coldiretti, è 
stata ricevuta dal viceprefet­
to I^essona che per la prima 
volta ha annunciato una mi­
sura : i quattro miliardi e 
mezzo dei rimborsi IVA agli 
industriali saranno erogati so­
lo se questi si impegneranno 
a ritirare tutto il prodotto. , . 

Una nota dell'Alleanza na­
zionale contadini ricorda, in­
tanto, le responsabilità del go­
verno che non fa rispettare 
gli accordi a cui ha parteci­
pato e non usa strumenti d'in­
tervento, quali sono le Parte­
cipazioni statali. Anzi, le 
aziende a capitale pubblico 
« non solo ritirano scarsissi­
me quantità ma speculano an­
che sulla qualità del prodot­
to, declassandolo a danno dei 
coltivatori ». 
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ad essere escluse. Goncalves. 
che questa sera doveva par­
lare nel corso di un comizio 
di appoggio al suo governo, 
ha rinunciato all'ultima ora 
per prendere parte ad una 
riunione in Consiglio della 
Rivoluzione. A tarda ora la 
riunione è ancora In corso. 

Per riassumere: ieri matti­
na, come avevamo riferito, le 
stazioni radio portoghesi ave­
vano diffuso un comunicato 
della presidenza della Repub­
blica col quale si annunciava­
no sostanzialmente quattro 
decisioni significative: la re­
stituzione di maggiori poteri 
all'Assemblea del MFA; la ri­
strutturazione del Consiglio 
della rivoluzione; l'Impegno a 
combattere fermamente l'on­
data di violenza che si è ab­
battuta sul paese; la confer­
ma della validità e della vita­
lità del governo Goncalves. 

Era — e lo abbiamo rile­
vato commentandolo — un 
comunicato redatto In ter­
mini molto sfumati, che ri­
chiedeva una interpretazio­
ne. Questa era stata com­
piuta, nel pomeriggio di Ieri 
dalla famosa Quinta divisio­
ne dello Stato maggiore ge­
nerale (la divisione informa­
zione e propaganda) la qua­
le aveva diramato a sua vol­
ta un testo aniegando che 
— alla luce dèi'comunicato 
della Presidenza — si doveva 
ritenere che l'Assemblea del 
MPA avrebbe dovuto tra l'al­
tro decidere « la posizione del 
membri del Consiglio della 
rivoluzione sospesi dal Diret­
torio» (e cioè gli autori del 
« documento Antunes»); che 
era stata auspicata la rico­
stituzione dell'unità del MPA 
attorno al cosiddetti docu­
menti «Copcon» e «Quinto 
governo provvisorio»; la re­
staurazione nel paese di un 
clima di ordine sociale at­
traverso una azione risoluta 
delle forze armate e milita­
rizzate contro coloro i quali 
hanno creato una realtà di 
violenza che pone in peri­
colo le libertà democratiche; 
l'appoggio alle misure prese 
dal quinto governo provviso­
rio per risolvere 1 problemi 
concreti del ceti più disa­
giati; la ristrutturazione • 
democratizzazione delle forze 
armate ; la concretizzazione 
del progetto di alleanza po­
polo-MFA; il ripudio da par­
te del Copcon e del Consi­
glio della rivoluzione del « do­
cumento del nove ». 

Al principio della notte è 
stato però diramato un bre­
ve e gelido comunicato della 
presidenza della Repubblica 
nel quale si affermava che ia 
famosa riunione del massimi 
esponenti militari presso Co­
sta Gomes era stata una « riu­
nione informale» e che per­
tanto era stato ordinato al 
ministero delle Informazioni 
di sospendere la diffusione 
del primo comunicato, men­
tre il secondo comunicato — 
quello Interpretativo, redatto 
dalla V divisione — doveva 
essere considerato nullo. 

Ancora una volta ci si tro­
va, almeno apparentemente, 
a navigare tra 1 cavilli, le 

Kino Marzullo 
s Segue in ultima patina) 

ULTIM'ORA 
LISBONA 26 (matt inai 

Un morto • tre feriti sarebbero II bilancio dai dramnv 
ticl Incidenti accaduti a Leirla, a 120 Km. da Lisbona, li. 
seguito a un nuovo tentativo del dimostranti di dare l'assaltc 
alla locale eede del Partito comunista. La notizia che una 
persona è rimasta uccisa è stata data prima da un fotografo 
dell'A.P. e successivamente dalla polizia. Altre voci, per altro 
non confermate, affermano che 11 bilancio degli incidenti 
sarebbe di due morti e sei-sette feriti . Per II momento si ignora 
chi siano le vittime e quale è stata la precisa successione 
degli eventi. 

Secondo le prime Informazioni giunte nella capitalo, grup­
pi di dimostranti hanno tentato per la seconda volta nel 
eorso di ventiquattr'ore di prendere d'assalto la sede del PCP. 
In un primo momento essi sono stati respinti da militanti del 
Partito. Solo In un secondo tempo l'edificio è stato circondato 
da reparti dell'esercito che sarebbero stati aggrediti dai di­
mostranti. I soldati avrebbero risposto sparando alcune raf­
fiche di mitra. Nelle vie del centro si sarebbero uditi ancora 
colpi Isolati d'arma da fuoco. Secondo alcune voci, anche I 
militanti comunisti avrebbero fatto uso delle armi, sparando 
alcuni colpi In aria per disperdere gli attaccanti prima del­
l'arrivo del militari. 

Sommossa nel carcere 
di Rebibbia 

Danni per 2 miliardi 

Oltre la metà (lenii ottocento detenuti del carcere 
romano di Reh'bbia hanno dato \ita ieri ad una dram­
matica protesta che. con il passare delle ore. ha as­
sunto il carattere di una violenta sommossa. Non si 
lamentano, fortunatamente, danni alle persone, men­
tre assai rilevimi sembrano essere quelli ai locali , 
e alle suppellettili. Si parla di due miliardi di lire. 
Alle 11 del mattino, al termine dell'ora d'aria, i 
reclusi si sono rifiutati dì rientrare nelle celle e si 
sono riversati nei corridoi, nei piazzali, sui tetti. Il 
carcere è completamente circondato da migliaia di 
agenti e carabinieri. Nella foto: nuvole di fumo (i 
tlzano dal carcere romano A PAGINA e 

OGGI 
cervello e cuore 

^ O N deve meravigliare 
*-~ che. approssimandosi 
una stagione nella quale 
non ci sarà concesso de­
dicarci con fiduciosa leti­
zia alla vistone del Felici 
campi d'autunno, come di­
ceva Tennyson. t giornali 
qual più qual meno abbia­
no chiesto l giudizi o sol­
lecitano le previsioni dei 
toro più qualificati esperti 
economici su ciò che po­
trà accoderei nei prossimi 
mesi. Ma nessuno, che si 
sappia, ot'etin avuto fino­
ra la pensata esposta l'al­
tro giorno dal socialdemo­
cratico prò/. Orsetto sul 
giornale del PSDI: provo­
care un Incontro De Mar-
tino-Tanasst, alhnchè que­
st'ultimo Idato che il pun­
to di vista di De Martino, 
vale a dire dei socialisti. 
ci è già largamente noto) 
potesse dire la sua « per 
dare al Paese maggiori 
speranze di uscire dalla 
crisi economica » Ili Mes­
saggero di domenica). 

Ora noi ci stiamo do­
mandando, inorriditi per 
la nostra spensieratezza, 

come, avendo a portata di 
mano un uomo qual è Ta­
nassi, ci sia venuto in 
niente soltanto adesso, e 
solo al prò/. Orsetto, di 
ascoltarne il consiglio. Di­
ce: i nostri migliori cer­
velli ce li contendono al­
l'estero. Sfido. Sono mesi 
che teniamo l'on. Tanasst 
m garage senza rinnovar­
gli il bollo. Eppure tutti 
sappiamo che quest'uomo, 
nutrito di sterminate let­
ture, e un D'Artagnan del 
tagliacarte. Passa t suoi 
giorni nutrendosi di cul­
tura e la mattina, appena 
sveglio, /a colazione con 
un libro abbrustolito, bur­
ro e marmellata. E' stato 
ministro della Finanze, ap­
punto, e vi ha lasciato se­
gni indelebili pazientemen­
te Incisi col temperino sul 
tavolo glorioso che fu già 
di Quintino Sella. Aveva 
rappoiti quotidiani e cor­
dialissimi con gli inten­
denti di /manza, ritenen­
do, a giudicarli dal titolo, 
che fossero I soli a inten­
dersene e quando sente 
affermare senza esitazio­

ni che bisogna aumentare 
gli investimenti, dice ad­
dolorato: « Ancora? », per­
che Tonassi non ha sol­
tanto un grande talento. 
Ita anche un gran cuore 
e se pensa agli investi­
menti gli pare che basti­
no, e siano anzi troppi, 
quelli, purtroppo anchs 
mortali, veri/icatisl sulle 
strade della penisola du­
rante il grande traffico 
delle tacanze. 

Possiede un'immensa bi­
blioteca con tutte le opere 
di Salgari, del quale cita 
lunghe pagine a memoria, 
ed e contento quando può 
appartarvi»! a pensare. 
Cile cosa pensi non ha 
mai voluto rivelare a nes­
suno, dicendo con un sor­
riso: « Non lo so nemmeno 
lo », dichiarazione che mi-
presswna gli intimi, i qua­
li lo conoscono per uomo 
sincero, e riesce ad astrar­
ti o( punto da dimenticare 
se stesso. « Sono 1 soli mo­
menti — dice giustamente 
l'on. Tartassi — in cui mi 
sento felice ». 

Fortebracd* 


